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Pollux 4,148: eveattapfiivaq xàç nohiâç

Di Walter Lapini, Genova

Abstract: Lo scopo délia présente nota è quello di suggerire che il confronto con
un'espressione usata da Filodemo (AP 11,41,3) permette di chiarire testo ed

esegesi di un difficile passo dell'Onomasticon di Polluce (4,148).

Poil. 4,148: ô 8e eïkovikoç e%ei pèv £V£07tappevaç xàç TtoÀxàç Kai àTto^upàxai xo

yeveiov. L. Bernabö Brea, non spiegandosi per quale strano motivo un giovane
dovrebbe avere i capelli bianchi, ipotizzava che si trattasse «di un vecchio clas-

sificato fra i giovani per il fatto che non ha la barba» (à7to^upàxai xo yeveiov)1; non
essendo pero neppure lui convinto di questa spiegazione, lo studioso preferiva
accogliere la variante £p7i£7tapgévaç xàç jtapeiàç, «con le guance profondamente
incavate», e su questa linea mi ero mosso anclFio in un articolo di diversi anni fa2.

Ma agli studiosi è sfuggito - e finora era sfuggito anche a me - il decisivo
raffronto con un epigramma di Filodemo, AP 11,41 17 Gow-Page 4 Sider,
dove ai vv. 3-4 si legge: rjSr| Kai ^euKai pe Kaxaojieipouoiv eöeipai, I £av9i7t7rr|,

auvexfiç àyyeiVoi fiÀ,iKir|ç: «già i capelli bianchi mi spruzzano». Il parlante dichiara
di avere 37 anni ed è visto corne un giovane che sta trapassando nella maturità.
137 anni, corne ricorda Sider nel suo dettagliato commento, costituivano secondo
Aristotele (Pol. 1335 a 29) l'età giusta per il matrimonio3. Su Kaxaorceipouoiv
eGeipai Sider osserva anche: «the construction is odd - normal Greek would call
for poi KaxaG7ieipovxai £0eipai»4. L'osservazione è giusta e per noi preziosa, dato
che la forma passiva si ritrova anche in Poll. 4,148. Come il lettore pub vedere,
i due casi sono analoghi: il giovane di cui parla Polluce è un giovane «che ha

dei capelli bianchi sparsi (fra quelli neri)»5. II testo da accogliere sarà dunque
eveoTtappevaç xàç TtoÀxàç.
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1 L. Bernabö Brea, Menandro e il teatro greco nelle terracotte liparesi (Genova 1981) 157.

2 W. Lapini, Il nome, la maschera e l'idiota, «Sandalion» 15 (1992) 53-101: 89-90. Sul passo anche

A. M. Mesturini, Rhythmos. Percorsi (alternativi) della tradizione classica (Genova 2001) 169-204

ead., Maschera e travestimento: eÎKOviKÔçin Polluce Onomasticon IV146,148 Bethe (e in Tractatus
Coislinianus XV 43-45 Koster?), in: Multas per gentes (Sassari 2000) 225-249: 236-238.

3 The Epigrams ofPhilodemos, intr., text, and comm. by D. Sider (New York/Oxford 1997) 73.

4 Sider op. cit. (nota precedente) 75.

5 Non andava troppo lontano dal vero F. Della Corte, La tipologia delpersonaggio della palliata,
Actes du XIe Congrès, Association G. Budé (Paris 1973) 354-393: 366, che traduceva «briz-
zolato». Cf. Pind. Ol. 4,26: cpöovxai 8è Kai véoiç èv àvôpàoiv noÀiai.
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